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COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO E D'UFFICIO
DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.40 DEL 28-10-2020

Il Segretario Comunale Matelica, li 26-11-2020
DR. VALENTINI ALESSANDRO

CODICE ISTAT 43024

Oggetto
:

REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA URBANA, ZOOFILA E
RURALE_ESAME DISCUSSIONE ED APPROVAZIONE.
DIFFERIMENTO TERMINE DELLE DISPOSIZIONI TRANSITORIE
RIFERITE AGLI ART. 24 e 24-BIS.-

L'anno  duemilaventi il giorno  ventotto del mese di ottobre alle ore 18:15,
videoconferenza, si è riunito il Consiglio Comunale convocato a norma di legge, in
adunanza Straordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica.

Dei seguenti componenti il Consiglio Comunale:

BALDINI MASSIMO P CICCARDINI GIOVANNI P

CINGOLANI DENIS P Biocco Emanuela P

PROCACCINI ROSANNA P Copponi Danilo P

TURCHI FRANCESCO P DELPRIORI ALESSANDRO P

Falzetti Graziano P Mosciatti Sigismondo P

Boccaccini Maria P Santini Fabiola P

Bellomaria Manila P Rotili Corinna P

Serpicelli Monia P Pennesi Cinzia P

Falzetti Sauro P

ne risultano presenti n.  17 e assenti n.   0.

Assume  la  presidenza il Signor TURCHI FRANCESCO in qualità di
PRESIDENTE assistito dal SEGRETARIO COMUNALE Signor DR. VALENTINI
ALESSANDRO.
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli
scrutatori nelle persone dei Signori:

Bellomaria Manila
Serpicelli Monia
Mosciatti Sigismondo



L’ ASSESSORE ALLA AGRICOLTURA

Richiamata la Deliberazione del Consiglio  Comunale nr. 19 del  22-03-2019, ha ad  oggetto:
“MODIFICA DEL REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA URBANA, ZOOFILA E
RURALE_ESAME DISCUSSIONE ED APPROVAZIONE.”-

Verificato che con il  predetto provvedimento - esecutivo dal 02/07/2019 -   furono stabilite norme
relative a  "IMMISSIONI DI CATTIVI ODORI RICONDUCIBILI AD ATTIVITA' AGRICOLE E/O
ALLEVAMENTI -SOLUZIONI FINALIZZATE AD UN BILANCIAMENTO TRA IL DIRITTO
ALLA PRODUZIONE ED IL DIRITTO AL GODIMENTO DELLAMBIENTE "

Considerato che in particolare dalla lettura del provvedimento risulta la modifica del regolamento e
l’introduzione dei nuovi art. 24  e  24/bis, nel modo seguente:
Articolo 24
DISCIPLINA SANITARIA DELLA ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Manifatture, laboratori d’analisi, gabinetti medici, opifici, laboratori artigianali, officine , fabbriche, allevamenti e
simili siti produttivi , che producono vapori, gas, polveri, rifiuti speciali, o altre esalazioni potenzialmente insalubri
o maleodoranti tali da arrecare disturbo alle private occupazioni  e residenze civili, per intraprendere la specifica
attività, debbono munirsi di autorizzazione sanitaria rilasciata dall’Autorità comunale previa valutazione tecnica
della competente Azienda Sanitaria Locale, ovvero dei titoli permessivi previsti dalle normative vigenti.-
L’autorizzazione sanitaria deve contenere le prescrizioni per l’esercizio. I locali sede di siffatte attività debbono
essere munite della specifica destinazione d’uso in conformità degli strumenti urbanistici vigenti.
Fatte salve le responsabilità penali, chiunque viola le disposizioni del presente articolo è punito con la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da € 75,00 ad € 450,00.-
Alla applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria consegue, l’ordine di cessare immediatamente l’attività
vietata, ovvero di ripristinate lo stato dei luoghi ex-ante, ovvero che dispone in merito alle esigenze pubbliche da
soddisfare nella circostanza. Qualora i destinatari dell’ordine non provvedano in merito ottemperando a quanto
intimato, fatte salve eventuali conseguenze penali,  gli stessi sono puniti con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da € 300.00 ad € 500.00 (pagamento consentito in misura fissa entro 60 gg per un importo
€ 300,00) .-
 INSERIRE ART.24/BIS
ATTIVITA’ DI ALLEVAMENTO_ IMISSIONI ODORI_LIMITAZIONI E PRESCRIZIONI
Le attività produttive di allevamento, munite dell’autorizzazione sanitaria, ovvero altro titolo permissivo di legge,
devono dotarsi di tecniche idonee ai fini dell'abbattimento delle emissioni di odori  che arrecano disturbo alle
private occupazioni  e residenze civili.
Per l’adozione di tali tecniche, gli allevamenti di cui al comma 1, devono rispettare il documento unico contenente le
misure, azioni e soluzioni , da adottare all’interno del sito produttivo al chiuso. Il predetto documento dovrà essere
concertato con l'associazione di settore territoriale e di appartenenza dell’imprenditore agricolo.
In caso di inadempimento, anche parziale, a quanto stabilito, l’autorità comunale, dovrà attivarsi attraverso il
potere sostitutivo.
Fatte salve le responsabilità penali, chiunque viola le disposizioni del presente articolo è punito con la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da € 75,00 ad € 450,00.-
Alla applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria consegue, l’ordine di cessare immediatamente l’attività
vietata, ovvero di ripristinate lo stato dei luoghi ex-ante, ovvero che dispone in merito alle esigenze pubbliche da
soddisfare nella circostanza. Qualora i destinatari dell’ordine non provvedano in merito ottemperando a quanto
intimato, fatte salve eventuali conseguenze penali,  gli stessi sono puniti con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da € 300.00 ad € 500.00 (pagamento consentito in misura fissa entro 60 gg per un importo
€ 300,00) .-
NORME TRANSITORIE.
Gli allevamenti esistenti, devono adeguarsi alle norme contenute negli art. 24 e 24 bis, entro 90 (novanta) giorni
dalla approvazione di un DOCUMENTO UNICO, concertato e definito con l’associazione di settore  territoriale e di
appartenenza dell’imprenditore agricolo (allevatore).
Il DOCUMENTO UNICO, deve essere proposto dalla predetta associazione entro il 31/10/2019 e recepito con
Delibera della Giunta Municipale dall’amministrazione comunale.
Il termine di 90 (novanta) giorni decorre dal recepimento del DOCUMENTO UNICO di cui al c.v. precedente.
In caso di mancato rispetto del termine imposto nel secondo c.v., l’amministrazione comunale si riserva di formulare
la proposta di DOCUMENTO UNICO entro 30 giorni e di rimetterla all’attenzione della predetta associazione,
richiedendo alla stessa di esprimere , entro e non oltre 30 (trenta) giorni, un parere non vincolante.
Il documento unico in ogni caso sarà definitivamente approvato dalla Giunta entro il 31/12/2019.-

Vista la D.C.C. n. 04  del  05/03/2020,  con la quale  si era stabilito il differimento del termine ultimo
dell’adozione del DOCUMENTO UNICO,  contenuto nel Regolamento Comunale,  prorogando il
medesimo, fino a tutto il 31/12/2020;

Considerato che al perdurare dello stato di emergenza, per i “comuni del cratere” si è aggiunto lo stato
di emergenza legato alla epidemia da COVID-19 ;



Tenuto conto che l’adozione di un DOCUMENTO UNICO conterrebbe  una disciplina dalla quale
scaturirebbero impegni e spese a carico degli allevatori del territorio, che già vivono momenti di
difficoltà legati in generale alla congiuntura economica nazionale e più in particolare alle difficolta
territoriali;

Valutato opportuno proporre una ulteriore proroga al termine ultimo dell’adozione del
DOCUMENTO UNICO,  contenuto nel Regolamento Comunale,  prorogando il medesimo, fino a
tutto il 31/12/2021;

Sentita in merito la Conferenza dei Capi Gruppo  del consiglio comunale …… , riunitasi in data …….;

Tanto premesso

PROPONE

Di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente deliberato, qui da1-
intendersi per trascritta e ripetuta;

Modificare il termine contenuto nelle disposizioni transitorie riferite agli art. 24 e 24-bis, del2-
REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA URBANA, ZOOFILA E RURALE , come da
ultima versione, con il seguente tenore:

NORME TRANSITORIE.
Gli allevamenti esistenti, devono adeguarsi alle norme contenute negli art. 24 e 24 bis, entro 90 (novanta) giorni
dalla approvazione di un DOCUMENTO UNICO, concertato e definito con le associazioni di settore  territoriale e di
appartenenza degli imprenditori agricoli (allevatori), ovvero  sentiti gli allevatori locali.

Il DOCUMENTO UNICO, deve essere proposto dai predetti soggetti entro il 30/09/2021 e recepito con Delibera
della Giunta Municipale dall’amministrazione comunale.

Il termine di 90 (novanta) giorni decorre dal recepimento del DOCUMENTO UNICO di cui al c.v. precedente.

In caso di mancato rispetto del termine imposto nel secondo c.v., l’amministrazione comunale si riserva di formulare
la proposta di DOCUMENTO UNICO entro 30 giorni e di rimetterla all’attenzione della predetta associazione,
richiedendo alla stessa di esprimere , entro e non oltre 30 giorni, un parere non vincolante.
Il documento unico in ogni caso sarà definitivamente approvato dalla Giunta entro il 31/12/2021.-

*****************

 PRESO ATTO dei seguenti pareri espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49
del D.Lgs. 267/2000:

VISTO:
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

Il Funzionario Responsabile del Settore
Comandante Polizia Locale

f.to Cap. Corfeo dott.Giuseppe
Matelica lì 13.10.2020

NON NECESSITA di parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell'art.
49 comma 1 e 147-bis comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, in quanto NON OCCORRE
attestazione di copertura finanziaria e poichè il presente provvedimento NON PRODUCE
“effetti diretti ed indiretti” sulla situazione economico-finanziaria o patrimoniale dell'Ente.

L'ASSESSORE PROPONENTE
f.to Rag. Cingolani Denis



Matelica, li'13.10.2020

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la proposta che precede;

Preso atto dei seguenti interventi:

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio
Passiamo al punto 5: regolamento comunale di Polizia Urbana, Zoofilia e Rurale, esame
discussione ed approvazione, differimento termine delle disposizioni transitorie riferite
agli articoli 24 e 24-bis. Parola al relatore Vicesindaco Denis Cingolani.

CINGOLANI DENIS
Vicesindaco
Allora, vista la delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 5 marzo 2020, con la quale si
era stabilito il differimento del termine ultimo dell'adozione del documento unico
contenuto nel regolamento comunale approvando, quindi, il medesimo fino a tutto il
31/12/2020, considerato che al perdurare dello stato di emergenza per i Comuni del
cratere si è aggiunto anche lo stato di emergenza legato all'epidemia da Covid-19,
tenuto conto anche che l'adozione di un documento unico conterrebbe una disciplina
dalla quale scaturirebbero impegni e spese a carico degli allevatori del territorio che già
vivono momenti di difficoltà legati in generale alla contrattura economica nazionale e
più in particolare alle difficoltà territoriali, valutando opportuno produrre una ulteriore
proroga al termine ultimo dell'adozione del documento unico contenuto nel regolamento
comunale prorogando il medesimo fino a tutto il 31/12/2021, tanto premesso si propone
di richiamare la stessa premessa quale parte integrante e sostanziale del presente
deliberato quindi da intendersi per trascritta e ripetuta. Modificare il termine quindi
contenuto nelle disposizioni transitorie riferite agli articoli 24 e 24-bis del regolamento
comunale di Polizia Urbana, Zoofila e Rurale come da ultima versione con il seguente
tenore: nelle norme transitorie gli allevamenti esistenti devono adeguarsi alle norme
contenute negli articoli 24 e 24-bis entro 90 giorni dall'approvazione di un documento
unico concertato e definito con le associazioni di settore territoriale e di appartenenza
agli imprenditori agricoli, allevatori in questo caso, ovvero sentiti gli allevatori locali. Il
documento unico deve essere proposto dai predetti soggetti entro il 30 settembre 2021 e
recepito con delibera della Giunta Municipale dall'Amministrazione Comunale. Il
termine di 90 giorni decorre dal recepimento del documento unico di cui al capoverso
precedente. In caso di mancato rispetto del termine imposto nel secondo capoverso,
l'Amministrazione Comunale si riserva di formulare la proposta di documento unico
entro 30 giorni e di rimetterla all'attenzione della predetta associazione richiedendo alla
stessa di esprimere entro e non oltre 30 giorni un parere non vincolante. Il documento
unico in ogni caso sarà definitivamente approvato dalla Giunta entro il 31/12/2021. Con
la presente proposta abbiamo praticamente intenzione oggi di poter dare ancora del
tempo alle tante aziende agricole che sono presenti nel territorio comunale, pensare di
dover fare impegnare ingenti somme di denaro in questo periodo, che è sicuramente
pieno di incertezze e di instabilità economica, sarebbe un ulteriore schiaffo a tutto il
settore agricolo. Ci siamo confrontati quindi anche con le diverse associazioni di
categoria e abbiamo cercato di comprendere la fattibilità o meno di portare avanti
questo provvedimento e anche loro comunque hanno convenuto con noi di poter
rimandare tali adempimenti che sicuramente vanno studiati ed approfonditi. Teniamo a



sottolineare che Matelica è un territorio rurale da sempre dove il settore agricolo è
abbastanza attivo e fiorente specialmente negli ultimi anni, affiancando così con numeri
importanti le altre attività economiche presenti. Quindi oggi abbiamo il dovere di
sostenerlo nel rispetto comunque di tutti i cittadini e delle altre attività mettendo in
campo tutti gli aiuti possibili, specialmente di questi tempi. Invitiamo pertanto tutto il
Consiglio Comunale a voler votare favorevolmente alla nostra proposta di differimento
termini nelle disposizioni transitorie per gli articoli 24 e 24-bis del regolamento
comunale di Polizia Urbana, Zoofila e Rurale. Grazie.

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio
Riteniamo aperta la discussione. Se ci sono interventi da ascrivere. Uno è quello del
Capogruppo Delpriori, ne ha facoltà come primo intervento per 10 minuti. Prego.

DELPRIORI ALESSANDRO
Capogruppo di minoranza
No, volevo cedere il mio intervento a Fabiola Santini come Capogruppo.

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio
Vorrei chiedere un parere al Segretario se è possibile, perché a livello del regolamento
una volta che viene iscritto il Capogruppo all'inizio della seduta consiliare poi la
cessione degli interventi non so, non so se sia possibile. Segretario, lei che... E' chiuso il
microfono Segretario. Perché io a livello di regolamento non...

VALENTINI ALESSANDRO
Segretario Generale
Il regolamento prevede che il Capogruppo deve essere uno e identificato. Se durante la
discussione o nella fase finale della discussione diventa difficile, perché sennò uno
potrebbe utilizzare... Siamo in fase di discussione iniziale, vedete voi. Il regolamento
non lo prevederebbe, però se il Presidente ritiene.

DELPRIORI ALESSANDRO
Capogruppo di minoranza
L'abbiamo sempre fatto, era una prassi, ma se non si può fare faccio io.

VALENTINI ALESSANDRO
Segretario Generale
Se uno vuole farlo sarebbe meglio all'inizio della discussione piuttosto che farlo alla
fine della discussione, che sarebbe un po' cedere dei minuti che uno ha già utilizzato.

DELPRIORI ALESSANDRO
Capogruppo di minoranza
Allora niente, semplicemente per non fare due interventi separati e poi farà il secondo...
Niente, questo chiaramente è un punto che come avevamo detto anche in Commissione



Capigruppo votiamo però perché sappiamo qual è la difficoltà, sappiamo anche l'iter
come si è arrivata a questa delibera e quindi bisognerà, però, trovare a un certo punto
una strada che sia univoca e che non possiamo permetterci, credo nemmeno come
Amministrazione, più che altro per una questione anche formale e di protocolli, di
votare sempre un rinvio delle scadenze ad libitum. Bisognerà a un certo punto trovare
grazie a degli incontri che invito l'Assessore a fare con le associazioni di categoria,
immagino che insomma così come ci ha detto già sono state fatte, e spero che si arrivi
quanto prima a chiudere la questione e trovare una soluzione che possa essere una tutela
soprattutto per la salute e per eventuali problemi che le puzze di cui si discuteva
possano portare, ma soprattutto che sia una tutela verso i lavoratori che chiaramente non
possono sobbarcarsi di investimenti così importanti. Era pù che altro un invito con la
dichiarazione comunque che su questa delibera noi ci siamo.

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio
Se ci sono altri interventi da ascrivere alla discussione. Quello del Capogruppo Falzetti,
ne ha facoltà come primo intervento per 10 minuti. Prego.

FALZETTI SAURO
Capogruppo di maggioranza
Questo punto lo avevamo già rinviato in passato ricordiamo, perché abbiamo dato modo
di ascoltare le associazioni di categoria per verificare cosa si potesse fare, perché
effettivamente oggi pensare di imporre alle aziende interessate investimenti enormi
sarebbe come dire vi facciamo chiudere. In questo momento la cosa più opportuna
chiaramente è un rinvio però non siamo, non siamo contrari all'ipotesi che questo
argomento bisognerà cercare di trovare una soluzione definitiva in modo che non si
ripresenti di nuovo alla scadenza di questo rinvio che noi intendiamo approvare lo
stesso problema. Quindi sicuramente bisognerà trovare il modo per trovare una
soluzione definitiva.

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio
Parola alla Consigliera Fabiola Santini, ne ha facoltà per 5 minuti. Prego.

SANTINI FABIOLA
Consigliera del gruppo di minoranza
Grazie. Come diceva anche il Capogruppo Delpriori noi siamo assolutamente
favorevoli, perché come avevamo già detto l'altra volta nel Consiglio Comunale di
marzo siamo sicuramente vicini al settore dell'agricoltura, gli allevatori, a tutte le
attività che vertono in questi settori. L'altra volta poi riprendendo il verbale del
Consiglio Comunale c'è forse una discrepanza con le date, però non so se è verificabile.
Lo possiamo verificare? L'Assessore Cingolani diceva quando illustrava, quando ha
illustrato la delibera praticamente a fine del suo intervento dice "la nostra proposta è di
modificare quindi le norme transitorie dove il documento unico dovrà essere proposto
dai predetti soggetti entro il 30 giugno del 2020, e che in caso di mancato rispetto dei
termini, eccetera eccetera, entro 90 giorni rimetterla all'attenzione della predetta



associazione, eccetera eccetera". Questa è la proposta di modifica. Poi invece nella
proposta di oggi si dice che vista la delibera del Consiglio Comunale, che è questa che
vi ho appena letto, del 05/03/2020 con la quale si era stabilito il differenziamento del
termine al 31/12/2020. C'è una discrepanza di qualche mese e forse se la data era quella
del 30 giugno siamo arrivati un po' lunghi con la discussione, lo avremmo dovuto
magari affrontare nell'altro Consiglio Comunale. Fermo restando quello che ha già detto
il Capogruppo Delpriori noi siamo assolutamente favorevoli sia a questa approvazione
sia a lavorare insieme a una possibile risoluzione di questo, di questo problema affinché
ecco l'anno prossimo non ci dobbiamo ritrovare in questa situazione dove dobbiamo
rinviare ancora una volta. Grazie.

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio
Se ci sono altri interventi da scrivere alla discussione. Intervento del relatore Cingolani,
prego ne ha facoltà complessiva per 10 minuti.

CINGOLANI DENIS
Vicesindaco
Semplicemente per dire in merito alle tempistiche, che la tempistica che era stata messa
il 30 giugno 2020 è stata poi ricalibrata, perché comunque sia era un periodo troppo
vicino, di conseguenza questa proposta dovrà essere portata eventualmente entro il 30
settembre 2021 da parte delle associazioni di categoria e se entro quella data comunque
non dovesse arrivare tale proposta dovremmo sostituirci noi come Amministrazione
Comunale e fare praticamente un documento unico. Questa diciamo che è la questione
delle date. Comunque ribadiamo che questo è un atto sicuramente un po' antipatico il
dover rimandare sempre queste decisioni però credo che sia anche necessario perché se
veramente si tiene alla salute dei cittadini e quindi anche alle attività agricole bisognava
sicuramente pensarci prima prima di approvare queste normative a suo tempo.
Naturalmente ora vanno trovate delle soluzioni per cercare comunque di poter definire
la cosa e salvare un certo senso capra e cavoli.

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio
Ringraziamo l'Assessore Cingolani per l'intervento. Se non ci sono altri da ascrivere si
ritiene chiusa la discussione. Delpriori ne ha facoltà per 5 minuti. Prego.

DELPRIORI ALESSANDRO
Capogruppo di minoranza
Sarò anche più breve. Credo che ci sia un piccolo problema di forma. Questa è anche
una dichiarazione di voto. Se la forma la sistemiamo noi votiamo a favore senza nessun
problema ma l'Assessore ha detto che la data del 30 giugno è stata ricalibrata secondo le
esigenze. In realtà credo che non sia, nella delibera, non sia evocato l'atto con cui è stata
fatta questa ricalibratura, perché visto che c'è una delibera che dice 30 giugno ci deve
stare anche un atto, che può essere una delibera di Giunta o un qualsiasi cosa, che
ricalibra quella datazione. Se così non è credo che questa delibera oggi sia non dico
illegittima perché non vorrei dire illegittima però cioè credo che sia da sistemare,
perché altrimenti c'è una discrepanza di tempi. Visto che è un argomento che non è tra



quelli più importanti per il Comune ma è comunque delicato per determinate cose forse
è giusto che sia tutta fatta per bene insomma la delibera. Credo che manchi, ripeto per
essere più concreto, manchi l'atto in cui c'è scritto che questa data del 30 giugno sia
stata ricalibrata.

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio
Va bene. Diamo la parola al relatore Cingolani, ne ha facoltà per 8 minuti complessivi.
Prego.

CINGOLANI DENIS
Vicesindaco
No, semplicemente per dire che abbiamo qua il Comandante Corfeo che comunque ha
stilato la proposta: se lo possiamo fare intervenire che ci spiega praticamente questo
differimento, se per voi va bene. Possiamo?

CORFEO GIUSEPPE
Comandante Polizia Municipale
Va bene. Salve a tutti. Signor Presidente e signori Consiglieri buonasera. Nel riscrivere
il, come dire, la norma transitoria che è una norma che avendo un contenuto come dire
puramente tecnico descrive praticamente le fasi di un procedimento. Che cosa si è
cambiato praticamente? Il termine che era posto al 31/10/2019, poi 31/10/2020, oggi è
30/09/2021. E' stato solo ricalibrato questo termine nel momento in cui queste norme
transitorie dovessero essere attuate quindi si decide di far entrare in vigore questa parte
del regolamento, era solo per anticipare e per non essere troppo stretti rispetto a termine
31/10 che doveva essere proposto. Le associazioni di categoria hanno un termine
anticipato di un mese e per lavorare ci sono non più due mesi, quindi novembre e
dicembre, ma ce ne sono tre. Questa è una calibrazione che quando si è proposta, si è
formulata la proposta si è pensato di dare. Questo è un aspetto diciamo tecnico, dopo
per il resto non ho nulla da aggiungere.

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio
Grazie Comandante. Prego Vicesindaco.

CINGOLANI DENIS
Vicesindaco
Niente, più che altro se è chiaro, è chiara la questione.

DELPRIORI ALESSANDRO
Capogruppo di minoranza
La questione è chiara, scusate se intervengo. Il problema è che nella delibera di
Consiglio del 5 marzo 2020, che abbiamo votato all'unanimità perché era più o meno
esattamente lo stesso problema, proprio il Vicesindaco nel lungo intervento alla fine



scrive, dice è poi trascritta "la nostra proposta è di modificare quindi le norme
transitorie dove il documento unico dovrà essere proposto dai predetti soggetti entro il
30/06/2020, e in caso di mancato rispetto il termine imposto dal secondo capoverso
l'Amministrazione Comunale si riserva di riformulare la proposta di documento unico
entro 90 giorni e di rimetterla all'attenzione della predetta associazione". Quindi visto
che il 30/06 è scaduto e che quella nuova appunto diciamo invece c'è scritto che era
tutto il 31/12 e invece nella vecchia delibera c'è scritto il 30/06, cioè o avete fatto un
atto dalla delibera di marzo alla delibera di oggi che è stato cambiato... Avete capito?
Nella delibera di marzo che è questa c'è scritto che il termine è al 30/06, tra l'altro
verrebbe anche da chiedere se qualcuno ha fatto questi lavori, hanno fatto un
documento unico e che i 90 giorni essendo già scaduti, che era il 30 settembre, sarebbe
insomma, erano già stati... Il Comune ha ottemperato a questo ma chiaramente questo
non lo faremo. Nella delibera di oggi c'è scritto "prorogando il medesimo fino al
31/12/2020". E allora c'è una discrepanza tra la delibera di marzo che abbiamo votato in
Consiglio Comunale e la proposta che avete scritto oggi. Essendo una discrepanza di sei
mesi bisogna sistemarla questa. Adesso io non so come possiamo fare, dico la verità,
non mi viene in mente in nessuna soluzione se non magari fare adesso ci fermiamo un
attimo, fate l'emendamento alla delibera, la presentate, la rivotiamo e va tranquillamente
in votazione. Adesso non so Alessandro il Segretario che ne pensa.

VALENTINI ALESSANDRO
Segretario Generale
Adesso l'ha verificata il Dottor Corfeo quindi sicuramente lui ha visto le fasi, però un
atto che dovesse scadere poi viene successivamente ripreso da un altro atto
eventualmente quello sana quello che non c'è stato perché non c'è stata nessuna attività
in quel periodo. Giustamente se questo era il 30 giugno doveva essere prorogato prima
del 30 giugno, però mi diceva che c'è una differenza tra quello che è il periodo
transitorio e l'altro. Devo sentire un attimo lui, confrontarmi con lui però eventualmente
questo sarebbe... Siccome non si è verificata nessuna attività e nessun atto a questo
punto questo sanerebbe e da oggi in poi ci sarebbe il periodo intermedio per poter
arrivare alla data che è stata fissata. Adesso lo verifico con lui però questo potrebbe
essere. Perché se ci fossero state qualche situazioni nel frattempo nell'interregno allora a
quel punto... Ma oggi come oggi non è verificato niente quindi dovrebbe essere questo
che sana quella versione e da oggi c'è la proroga al 30 settembre 2021.

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio
Benissimo, quindi procediamo con... Diamo la parola al Vicesindaco Cingolani, prego.

CINGOLANI DENIS
Vicesindaco
Vorrei chiedere la sospensione 5 minuti, ci confrontiamo un attimo con il Comandante
Corfeo e con il Segretario e poi diamo la risposta definitiva come proseguire su questo
atto.

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio



Va bene. Prendo nota della proposta del relatore Cingolani di richiedere la sospensione
di 5 minuti. La metto a votazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Presenti:  17 Consiglieri

Con voti: 17  favorevoli;
Voti Astenuti: 0
Voti Contrari: 0
espressi per alzata di mano

DELIBERA
di sospendere la seduta per cinque minuti.

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio
Attendiamo che tutti i Consiglieri tornino presenti. Darei poi la parola al Segretario per
l'appello. Si Segretario, riprendiamo con l'appello.

VALENTINI ALESSANDRO
Segretario Generale
Procedo con l'appello. Sono presenti: Baldini.Presente. Cingolani. Presente. Procaccini.
Presente. Turchi. Presente. Falzetti Graziano. Presente. Boccaccini. Presente.
Bellomaria. Presente. Serpicelli. Presente. Falzetti Sauro. Presente. Ciccardini
Giovanni. Presente. Biocco. Presente. Copponi. Presente. Delpriori. Presente. Mosciatti.
Presente. Santini. Pesente. Rotili. Presente. Pennesi. Presente. 17 presenti.

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio
Ok. Sono presenti tutti quindi possiamo riprendere la seduta. Parola al relatore
Vicesindaco Denis Cingolani. Prego.

CINGOLANI DENIS
Vicesindaco
Grazie Presidente. Praticamente la data del 30 giugno 2020 era la data in cui sarebbe
dovuto pervenire il documento unico proposto dall'associazione di categoria. Siccome a
quella data non sono pervenute nessuna proposta, come Amministrazione Comunale
abbiamo deciso di portare noi una proposta di rinvio generale per la produzione del
documento unico e nella proposta che andiamo ad approvare questa sera abbiamo
riscritto quindi anche le norme transitorie dove siamo andati a variare le date per la
presentazione del documento unico eventuale da parte delle associazioni di categoria al
30 settembre 2021 , che dovranno essere poi recepite dalla Giunta Municipale, e che



comunque queste devono essere approvate definitivamente entro il 31 dicembre 2021.
La data del 30 giugno quindi era ad indicare il far pervenire quindi il documento unico
da parte delle associazioni di categoria. Questa è la questione.

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio
Va bene. Pertanto se non ci sono altri interventi riteniamo chiusa la discussione.
Perfetto. Passiamo alla votazione della stessa per chiamata nominale. Iniziamo con il
Sindaco Massimo Baldini... Ehm, passiamo con le dichiarazioni di voto per quello che
riguarda se ci sono delle controrepliche del relatore Cingolani. Non ci sono.
Quindi passiamo alle dichiarazioni di voto. Il Capogruppo Delpriori diceva che la sua
l'aveva fatta durante la discussione quindi sentiamo quella del Capogruppo Falzetti.
Come dichiarazione di voto, prego.

FALZETTI SAURO
Consigliere di maggioranza
Se tutto è stato chiarito e quindi questa data non rappresentava un problema penso
possiamo procedere. Noi voteremo favorevolmente come abbiamo ipotizzato in
partenza.

TURCHI FRANCESCO
Presidente del Consiglio
Va bene. Ora passiamo invece proprio alla votazione nominale vera e propria.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Presenti: 17 Consiglieri

Con voti: 17 Favorevoli
Astenuti:  0
Contrari:  0

espressi per alzata di mano

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione come sopra riportata, integrante e
sostanziale del presente deliberato unitamente alle premesse.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.



Il SEGRETARIO COMUNALE Il Presidente
f.to DR. VALENTINI ALESSANDRO f.to TURCHI FRANCESCO





CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità
legale, visti gli atti d'ufficio;
Visto lo Statuto Comunale,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per
– 15 giorni consecutivi all'Albo Pretorio on line di questo Comune ed è stata
compresa nell'elenco n. 2273.

Il Sottoscritto visti gli atti d'ufficio,

                                                          ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line di questo7.
Comune per 15 giorni consecutivi dal 26-11-2020 al 11-12-2020 divenuta esecutiva
il          per il decorso termine di 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell'art. 134,
comma 3, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

Matelica, li 12-12-20

IL SEGRETARIO COMUNALE
DR. VALENTINI ALESSANDRO


